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Introduzione

La Svizzera ospita una sola specie di tartaruga indigena:
la Testuggine d'acqua (Emys orbicularis). Questa specie è

strettamente legata all'acqua e in Svizzera vive esclusiva-

mente in laghetti, stagni e lanche dei fiumi con una vege-
tazione ripuale rigogliosa (HOFER et al. 2001). Esistono
diverse sottospecie di E. orbicularis e le attuali conoscenze
non permettono di sapere con certezza quale sia quella
autoctona al Sud delle Alpi.

E. orbicularis è considerata specie assolutamente protetta
nell'Allegato II délia Convenzione di Berna per la conser-
vazione délia vita selvatica e dei suoi biotopi in Europa
(1979) e specie in pericolo d'estiniione (CR) secondo i criteri
IUCN délia Lista Rossa dei rettili minacciati in Svizzera

(Monney & Meyer 2005).

Le principali cause del declino delle sue popolazioni sono
riconducibili alla scomparsa e al degrado degli habitat
naturali da cui essa dipende e, in minor misura, dalla dif-
fusione di specie di tartarughe alloctone con le quali sono
stati dimostrati fenomeni di competizione interspecifïca
(Cadi &Joly 2003, Arvy 8c Servan 1996).

Per cercare di arginare il declino di questa specie in varie

regioni d'Europa (Cadi 8c FaverüT 2004) e in Svizzera

(Nouffer 2000, Mosimann 2002, Ducutterd et al. 2004)
sono stati effettuati numerosi progetti di conservazione.

In Svizzera è oggi impossibile stabilire con certezza se

esistono ancora popolazioni relitte autoctone di Testuggine
d'acqua, soprattutto a causa dei molti tentativi di reintro-
duzione effettuati con animali e specie di origine scono-
sciute (HOFER et al. 2001). La specie è présente a nord
delle Alpi, in particolare nei Cantoni Ginevra, Turgovia,
Argovia e Zurigo, dove forma piccole colonie lungo
lanche, stagni e laghetti (HOFER et al. 2001). Le popolazioni
italiane più prossime alla nostra regione si situano nella

regione di Como (Kramer 8c Stemmler 1986) e lungo
il basso corso del flume Ticino (Bernini et al. 2004). Le
indicazioni concernenti la presenza di questa specie in

Ticino sono limitate. PAVESI (1873) segnala alcune testug-
gini d'acqua «al laghetto di Muzzano presso Lugano» e

un esemplare «nello stagno dietro le filande del Paradiso

presso Lugano», precisando che si tratta probabilmente
di animali fuggiti da allevamenti in cattività.
CampoNOVO (1992) segnala alcuni esemplari, d'origine
del tutto sconosciuta, alio Stagno délia Colombera a

Stabio-Genestrerio. Presso le Lanche di Iragna nel 2004
è stato osservato un individuo e segnalazioni non verifi-
cate sono state effettuate in passato alla Riserva naturale
delle Bolle di Magadino.

Recenti studi condotti su varie popolazioni svizzere
hanno messo in evidenza che nelle regioni di pianura
questa specie è in grado di riprodursi in natura, a condi-
zione che trovi dei siti di deposizione adeguati (KADEN
1988, Hofer 1997, Nouffer 2000, Schaffner 2002).
In Ticino nel 2006 è stato documentato un caso di ripro-
duzione in cattività (LUCA BACCIARINI, comm. pers.).

Conformemente a quanto auspicato dalla Strategia
Cantonale per lo studio e la protezione di Anfibi e Rettili
(Fossati 8c Maddalena 1999), nel 2005 è stato lanciato
in Ticino uno studio sulla distribuzione di E. orbicularis.

Campionamento

Tra il 2005 e il 2006 sono stati indagati i seguenti biotopi:

Riserva naturale delle Bolle di Magadino, Stagno
délia Colombera, Laghetto di Origlio e Laghetto di
Muzzano (tab 1). Durante il periodo estivo, nei mesi di
giugno e luglio, in ognuno di questi biotopi sono state

posate delle speciali reti composte da una struttura lineare

munita di galleggianti, pesi e tre tasche (fig. 1). Ogni
sessione di cattura è durata 6 giorni con controlli giorna-
lieri regolari (tab. 1). Le reti sono state disposte predili-
gendo le rive con declivio dolce, zone a canneto e in pros-
simità di strutture naturali adatte alla termoregolazione,
quali ad esempio tronchi di alberi caduti in acqua.
Tutti gli esemplari di E. orbicularis catturati sono stati mar-
cati con micro-chip di tipo DATA MARS®. Inoltre, al
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ug. 1 - Tipo di rete utilizzata
>er catturatre le tartarughe.

Tab. 1 - Numero, tipo di red
e periodi di cattura realizzate

durante il 2005 e 2006.

Luogo di studio
Anno Nr. reti

campionamento semplici

Nr. reti Periodo di
doppie cattura

Coordinate

Riserva naturale delle Bolle di

Magadino (lança Cecchina)
4-9 luglio 710.095/ 112.460

Riserva naturale delle Bolle di

Magadino (lança Bunker)
4- 9 luglio 710.850/ 112.040

Riserva naturale delle Bolle di

Magadino (lança Ceccliina)
2006 12 - 17 giugno 710.095 / 112.460

Riserva naturale delle Bolle di

Magadino (lança Bunker)
12 - 17 giugno 710.850/ 112.040

Stagno dclla Colombera 18-20 luglio 717.640/078.710

Stagno délia Colombera 3-8 luglio 717.640/078.710

Laghetto di Origlio 10-15 luglio 716.390/ 101.015

Laghetto di Muzzano 24 - 29 luglio 715.370 / 094.980
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fine di ottenere informazioni concernenti le sottospecie
presenti, a ogni individuo è stata prelevata una piccola
quantità di sangue con la quale sono state condotte delle
analisi genetiche (Prof. Uwe Fritz, del Museo zoologico
di Dresden, Germania).

Risultati

I campionamenti realizzati nel 2005 presso la Riserva
naturale delle Bolle di Magadino hanno permesso di veri-
ficare la presenza alla Lança délia Cecchina di 3 individui
adulti di E. orbicularis, 2 maschi e 1 femmina. Tutti gli
individui sono stati ricatturati nel 2006. Le analisi genetiche
condotte sul DNA di questi individui indicano che appar-
tengono a 3 sottospecie distinte: E. orbicularis hellmica, E.
orbicularis galbitalica e E. orbicularis colchica (tab. 2).
Anche presso lo Stagno délia Colombera è stata accerta-
ta la presenza di E. orbicularis. Sono infatti stati catturati
II individui adulti, 5 maschi e 6 femmine (tab. 2), appar-
tenenti tutti alla medesima sottospecie, E. orbicularis
orbicularis (fig. 2).
Al Laghetto di Origlio e al Laghetto di Muzzano, malgra-

Fig. 2 - Esemplare adulto di Emys orbicularis orbicularis catturato

presso lo Stagno délia Colombera a Stabio-Genestrerio.
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Anno Data di
cattura Luogo Ricattura Sesso Sotto specie Aplotipo

2005 05/07/2005 Riserva naturale delle Bolle di Magadino m E. orbicularis hellenka IV*
2005 06/07/2005 Riserva naturale delle Bolle di Magadino m jE. orbicularis galloilalica Va

2005 07/07/2005 Riserva naturale delle Bolle di Magadino f E. orbicularis colchica lb

2006 14/06/2006 Riserva naturale delle Bolle di Magadino X m E. orbicularis hellenica IV*
2006 15/06/2006 Riserva naturale delle Bolle di Magadino X m E. orbicularis galloilalica Va

2006 16/06/2006 Riserva naturale delle Bolle di Magadino X f E. orbicularis colchica lb

2005 19/07/2005 Stagno délia Colombera f E. orbicularis orbicularis IVa

2005 20/07/2005 Stagno délia Colombera m E. orbicularis orbicularis IVa

2005 19/07/2005 Stagno délia Colombera f E. orbicularis orbicularis IVa

2005 19/07/2005 Stagno délia Colombera f E. orbicularis orbicularis IVa
2005 19/07/2005 Stagno délia Colombera f E. orbicularis orbicularis IVa

2005 19/07/2005 Stagno délia Colombera f E. orbicularis orbicularis IVa
2005 19/07/2005 Stagno délia Colombera f E. orbicularis orbicularis IVa

2005 20/07/2005 Stagno délia Colombera m E. orbicularis orbicularis IVa

2006 04/07/2006 Stagno délia Colombera X f E. orbicularis orbicularis IVa

2006 06/07/2006 Stagno délia Colombera X m E. orbicularis orbicularis IVa

2006 07/07/2006 Stagno délia Colombera X f E. orbicularis orbicularis IVa

2006 07/07/2006 Stagno délia Colombera X f E. orbicularis orbicularis IVa
2006 04/07/2006 Stagno délia Colombera m Non amliziata

2006 04/07/2006 Stagno délia Colombera m Non analiziata

2006 05/07/2006 Stagno délia Colombera m Non analizzata

Tab. 2 - Catture di Emys
orbicularis presso la riserva naturale

delle Bolle di Magadino e

alio Stagno délia Colombera
nel 2005 e nel 2006.

do la presenza di ambienti naturali potenzialmente favo-
revoli alla specie, non è stato osservato nessun individuo
di E. orbicularis.

Durante i campionamenti, sono stati inoltre catturati 71

individui di tartarughe appartenenti a specie alloctone.
Tutti gli individui sono stati allontanati dai biotopi e con-
segnati al Centra di Protezione e Récupéra per
Tartarughe di Chavornay (canton Vaud). La maggior
parte degli esemplari di tartarughe esotiche catturate
appartenevano alla specie 7rachemys scripta elegans (tab. 3).

Discussione e prospettive

Le attuali conoscenze sulla distribuzione di E. orbicularis

nel Cantone Ticino permette di evidenziare uninteressante

popolazione presso lo Stagno délia Colombera e

alcuni individui presso la Riserva naturale delle Bolle di

Tab. 3 - Riepilogo del numéro di tartarughe alloctone catturate
nei vari siti campionati nel 2005 e nel 2006.

Luogo Specie Anno Nr. individui

Bolle di Magadino Trachemys scripta elegans 2005 20

Chinemys reevesi 2005 1

Trachemys scripta oiuala 2005 1

Trachemys saipta eb'gans 2006 9

Stagno dclla Colombera Trachemiys scripta scripta 2005 14

Trachemiys scrij)ta scripta 2006 1

Laghetto di Muzzano Trachemiys scrif)ta saipta 2006 18

Graptemys ouachilensis 2006 1

Laghetto di Origlio Tradumys scripta elegans 2006 6

Totale 71

Magadino. L'origine degli individui osservati rimane
ancora incerta, anche se, vista la diversità delle sottospe-
cie presenti, è probabilmente legata a rilasci awenuti in
passato.
La valutazione delle misure di conservazione e protezione

di queste popolazioni è subordinata a maggiori
conoscenze, soprattutto legate alla loro capacità riproduttiva e

quindi alla possibilità di formare popolazioni stabili nel

tempo.
Risulta pertanto auspicabile proseguire lo studio délia

popolazione présente alio Stagno délia Colombera indi-
rizzando le ricerche verso la messa in evidenza di indizi
di riproduzione (presenza di individui giovani, femmine
gravide, accoppiamenti, ecc.) e campionare nuovi settori

presso la Riserva naturale delle Bolle di Magadino.

Un altro aspetto importante nell'ottica délia protezione
delle popolazioni délia Testuggine d'acqua è quello di
ottenere maggiori informazioni in merito all'utilizzo del-
l'habitat. Sebbene E. orbicularis sia una specie legata agli
ambienti acquatici, gli spostamenti terrestri sono frequen-
ti e molto importanti soprattutto durante il periodo ripro-
duttivo, quando, per la deposizione delle uova, possono
venir percorse anche distanze superiori al chilometro. Gli
habitat terrestri sono inoltre spesso utilizzati anche per la

dispersione, l'estivazione e la ricerca di cibo (FlCETOLA &
De Bernardi 2006). La pianificazione e le misure di
gestione a favore di E. orbicularis dovrebbero quindi consi-
derare la protezione di estesi habitat terrestri boschivi nei
quali si inseriscono a mosaico una serie di ambienti umidi
e di zone aperte soleggiate favorevoli aile varie fasi di vita
délia specie (FlCETOLA et al. 2004). Le informazioni in
merito all'utilizzazione dell'habitat potrebbero essere otte-
nute tramite studi di radiotelemetria.
Una volta raccolte tutte queste informazioni sarà possibi-
le valutare l'eventualità di condurre azioni fmalizzate al
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rafforzamento delle popolazioni esistenti cosi come un'e-
ventuale reintroduzione délia specie in ambienti naturali
potenzialmente favorevoli.
Le informazioni riguardanti il possibile impatto sulla
flora e sulla fauna indigena da parte di specie di tartaru-
ghe esotiche sono attualmente lacunose. Malgrado ciô,

come precauzione, si raccomandano azioni finalizzate per
ridurre il potenziale impatto di queste specie all'interno
di ecosistemi naturali (CADI at al. 2004).
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